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La dialrlbuzinne ha luogo olla Direzione 
dell'fa.PQL. V Palazzo l 'ucnaccorsi Via del 
Corso « 2 1 9 

Pacchi le t tere e gruppi saranno inviai 
(franchi) 

r»ol gruppi si noterà il nomo di ohi gl'lit-
vla 

Il prezzopor gli annunzi semplici Bai 2 0 
( e dichiarazlmi aggiuntovi llai 6 per ugni l i 
nea 

Per le inserzioni di Articoli da convenirsi. 
Lettere e manoscritti presentat i alla 1)1-

ni 'ZKlM', non 9 iranno in conto alcuno r e s t i 
tuiti 

Di tuttociò d i e vione Inserito sotto la 
rubrica di VRTIIOI I COMUNICATI od AN-
M J > / 1 non risponde in v run ir odo la D l l t h -

ZIOMi 

ROMA r» NOVEMBRE 

Oggi ilio OH- 2 pome, ninne mentre il Ministro Rossi 
sieso dalli sin i u i o 7 / a si disponevi a salite le scale 
delh ( u n 11 (Iti Deputiti e ( ululo Ind i lo nel (olio da 
un (olpo di pugnale Ti aspetti 1(0 noli appartamento del 
Ciid G17/0I1 egli e spirato, pi imi die larle medica po
tessi' i u t e irgli alcun soccorso 

Questo lei 1 iliile a\ venimenlo clic non può ameno di 
I uhi un i t e sopia di se I' ilten/ione di tolt i Lniopa non 
In piodollo il menomo turlnnionlo in lìoma ove r ioni 
II pio pei lell 1 tiini|iiillil 1 

i i ( i n n i ili ami in?io del latto imi In punto r i 
messo della «li^nilot» sui (almi 

l pinle icintrpnn In notiti) nella li duina ove folta 
sellili a di popolo insisteva 

Fello il V et bile dell till un tomaia, ali appello 11-
levitosi (IH 1 Deputiti piesonti non etano in numero 
legale, si e sciolti I Ydiinan7a 

Him ndipvoli e s h l o die lulli, non eccettuatone l i 
milo, si lussilo colloidi sui Inutili dilla Sinistri 

Il ( orpn dei ( 11 ili men 111 g n u numcio raccolto in 
Homi tu ^li scoi si fiorili d ordine Minislcii ile come 
.,11 nop 11 precedenti iiunieii i i ienmmmo, lu lolloiato |C 
1 scia nei lot ili d i l l i l n u l i siti e questa mattina Ir.is-
leuli nel l'ai 17/0 lioiiomco Llr. indirizzo in nome del
la milizia ( m u l i n a e slato piescntalo al Tenente Co-
Joiuiilli) ( alilcr.111 di molti ulliciah e militi dei Balla-
p i l o Il ( I M C 1 

I li iteni scalimenti die in esso si esprimono han
no setnpn p 11 stictlo 1 nodi di simpatia e di amisi 1 
die l e g n i n o gn 111 un solo affetto di pitrio ainotc le 
armi cittadini 0 li cenciose milizie issolthtc die con 
tmlo v ilou io'iiliilt"i„no insieme e vers irono il sin-
guo sui cinipi di lomliaiclid e delli Venezia per la 
sanla 1 IUS 1 11 dima 

Lo noiali lo testimonio ili tile non mentila ne com-
pra affezione abbinino 111 questo punto ( ore 7 pom ) 
nienti e vidmuo peicoircri It cuta numerose masse 
di popolo Iraminisle a moltissimi Cambimeli Recano 
dissi lia tonili acte«i una bamlici 1 ai colon italiani 
h a l l i citi (molo Romano, 0 quel na/ionale vessillo 
mile I010 mini festeggiato e plaudito mostra chiaro lo 
spinto pili 10 die anima quella v ilorosa milizia - La 
cisernit dei Liiibinieri alla l'i i/za del l'opolo, il quar
tiere al l'ai 1//0 lìoriomco equello dei biavi nostri Dra
goni alla Piletta sono stati visitali e festeggiali dalle 
p u l a di (i to / jiiifiilo, \ 11 a la milizia lluìiaita, \ uà 
homa e I liuli 1, i 11 a C unioni fi a popol 1 1 nuli,ut le quali 
suonino spon! mee 0 iingorosc sulle labbn di lutti, men
ti e / ' /HI/», Diajoni, (uni e Caiuòtnieri uniti torni
no Misi) il (molo Popolate 

11 seguente irluolo insci ilo mila dazzi.Ui ih Roma 
di |ii 1 mosse nel popolo li pili sentila indigtnzione Noi 
lo iipiodui nino p„i(lio c.ascuno possa in leggendolo ri
levarne 1 molivi 

« Se r i s a n i dumo a quinto i (onsigli legislativi hanno 
opeialo nelle tnscoise ses.ioln, ben poio e siaiso lo scor-
geicmo a houle dei gnndi bisomi dello Slato, e dell 
effetto por 1111 vernicio piiniipilmente dilla legge con
voliti , quello , n o e , di estendete nel nostio popolo 1 
molteplici ben lii| dille in.tiluzioni rippi c e n t u n o Ne 
di (io e ed imolpaisi li ie t t i volimi 1 0 li s ipicn/i ci
vile della nng.,101 p u l e dei mombii che li compoiievino 
1 f in iss imi UMiiimcnli die illon s 1111 ilz l'ono , le 
In (inde delli >u u ( , |L vinone e li di l l i ln del Re 
.Sili 111 lo lui0110 suhliiiiii die sviarono in gì 111 ( m i e l e 
dolihti.uiont du Consigli chi pi opri espellali interessi 
]>u estenderle a quolh della patria comune 

Ora che nel gioì no l i prossimo 1 Consigli vinno a 
sedeic in presenza di uno da quii momenti di 11 ISI de
finitiva , die decidono deli avvenir ' di una nazione ; 
allorché duo pirli 11 concoidemente incu l ino (sebbene 
1011 diversi lini a rovesuare le foime del governo co
stituzionale , lo speranze di ogni uomo onesto rono ((in
verse nel loto senno , nel loto patriottismo I. uno di 
questi p i t t i l i spera di r ichnmire un pissito a cui è 
impossibile il r i to rno ; l a l l i o , agii indo .ipeitnmcnle le 
passioni e I incsperien/ 1 di uni parte del popolo, mira 
a pieupitnrc nella dissoluzione e noli a i i inhi i la Società 
mlera Ambedue, cornee he differiscano nello si opo, hanno 
pei nie/zo comune il disoidine. Sappiano ambedue, (he 
il dovei no (osliluziomle di Sm S\NTIIV vegli I sovr 
essi , p clic cv dei is" di adempiere 1 suoi dovei 1 com
battendo virilmente ogni attentilo die venisse mosso 
(onlto I intigni1! dello Slattilo 

Ciascuno di noi scoigo nelli m p e i t i m dei Con 
sigli cloiibeianti una gaianzia dell ordino pubblico, < el 
il rassodamento delle Iranihigie costituzionali D ili ar
moni» dei tappili ti Ita 1 ( ons gli ed il poteie eseiu-
livo dipende quislo (e!ite andamento di cose Non sira 
possibile pei illio di cllencrlo pienamente, se primo 
pensieio dei ( elusigli non sia di contenete coloro che 
lentasseio di introdurre fra di noi un episodio, che 
consumilo aitiove non promette 1 miglion i isul ta t t , e 
volessero tenet lede ad un pit to cclebnlo miei si ijjihin 
in una vicini u l ta . In ogni modo, colesti tentativi toi-
nerebbero soltanto 111 danno eli chi li commettesse; sic
come le ingiurie pei sonni 1 e le invettive svcigogneranno 
soltanto 1 loio aulon II mondo ben si che vi ha delle 
lodi che oflcii'lono , e dei biasimi che onorano 

Leggiamo nella GazYeUa di Roma di jen 
Con biglietto di questo giorno l i Novcmbie deliquio 

sig Card Segretario di Stilo, si e pirtecipato al sig Pre
sidente chi (onsiglio dei Deputali, die lui dal giorno 23 
luglio p p la Santità di Noslio Signore si e degnala ac 
coi dai e \l sig (unte Pellegrino Rossi li nituializzazio-
ne degli Siali delti S ( hiesa, 111 forza di che possi go-
eleie di lutti 1 diritti e privilegi! che sono pioptii clelq-
10 c i t t a d i n i 

Leggiamo nell'Indica lore 
Se e vera li voce die i o n e , paro che Ira poco 

elovia use ne un onlm inza che dichiari sciolti dail ipo-
loca 1 due milioni e mezzodì beni del cleio, ponilo si 
dice che non vengono svincolati a mano a mano che si 
ammoilizzano 1 boni, ma lui da ola elio il Governo ha 
accettato Infierii di quali!0 milioni pagabili in 15.in
ni Sai.inno emessi, ditesi, altri boni contiascgn.iti dalla 
(lima eli Monsig Luciardi Segrctauo della Congrega/io
ne de Vescovi e Regolali, ovvero si negozici anno dello 
somme pigiluli colla tassi del ( loro, dalla eli cui pio-
messa sol unente sono garantiti da og.i in poi 1 Boni 
del Tesoro 

NOTIZIE ITALIANE 
MIIEV41 , , 12 no11>isiSji-p 

( 11 colare dot Mundio dell Intelai ai Pi [itti intorno 
alle iinmaiintt ekzioni 

In questi tempi , che il Cipo supiemo elei Potei e 
esecutivo con profondo consiglio cluamiva mei ilamente 
solenni, il Ministro dell interno non pitone elevo omet
tete di 1 (chiamai0 ogni vo.li 1 tu ia ìli Sig intorno al 
negozio impotuntissimi delle elezioni Conosce il Mi-
nislio come in altri piosi si coitumisse r ieoiteie a n u o 
tali segiete per ottenete il lino che il Governo meglio de
stile 1 iva , mi s ffatto pu t i to l imo funesto alla civile li— 
l i c i t i , dilli Legge proscrit to, avveiso alle " n t e n z n 11 
geneiose del Puncipe, non sitebbe degno di m e , nò 
di voi 

Ne s-ircbbe indegno so'lanlo , mi m u r a r i o al piinci-
p o che governi l 'a t t inie reggimeli o, voglio due li opi
nion' pubbli! i, impeli IOIc'ie se le Liniere li inno 1 som
mi iislr 111 il M instilo qnis li bussoli pi>i une lore 
con s cut 07Z.I ha le pi ocello politiche , ogni uomo si K -
mige li li 'ggeu quinto lolle coni elio MI quello vo
l i le pei violenze o per li ode lomporle ,1 suo modo 
Quando il Minislcto 1 oncepiss», e ottenesse questo in
tento 111 eb'ie opera non pine empia pei la Pa t i t i , mi 
dannosi a se stesso • privo di t u l i nonna e dt guida 
avi ebbe a precipitare in rovina inevitabile 

Ritenuto perduto che liberissime abbiano ad essere 
le elezioni, il Ministeio reputi ulempiie ulln 10 non inutile 
allo Stalo, non avverso il voto della Legge e del Prin
cipe, né ali i dignità su 1 sconveniente proponi ileum 
avvei timeiiti , onde sopia 1 medesimi voi possnle 111-
fo imi re , o S ignore , le kivoiost t an nmandazioni , 
che volgerete agli lìletloti 11 I vostio ( onipirtimento 

Il Ministro prole-la , che 11 cui e egli sia pei dire 
di pcregiino 0 di i n o La venta e vecchia, e così 
Dio volesse che com essa da tutti si conosce, 'osi da 
tulli si pialicasse ' fé cose die mi piopongo dichia
rarvi 10 so bene che il voslio (noie l e a n v l e nulle 
volte senti le, e li mente voslri consider ite e none-
stinte giova p i r l u e , peiò che nelle stipieme neiessili 
vilgi meglio u suo ciutole che posson > torni le mutili, 
a iuuhe ouietleic diligenze, the poi a prova si i.ivwsuio 
nceessiiie 

I Popoli , o Signoie , qinnelo dopo diului ni set n t u 
proiompono allo acquisto (e dovrei due conquista elolla 
l i be l l i vengono più elio di litio guidati di l l i pis-
siovc Acquistala die l'abbi ino , ove si ti atti mollili 
caria od impilarla nelle forme più e he ton altro si 
governano eoi ii?io(ituo Peni epiesi 1 sentenzi non s in
tenda issoluli pei molo the il pi imo peno lo escluda 
affatto il 1 azionamento , il secondo l ' impelo. 

A ine semina che le condizioni del nostio paese 
piultostochè al secondo appai tengano al pi imo pei lodo 
Difficilissimo riesce adesso condurre le voglie imascenti 
ed milie ìncomposlc degli uomini , mi lonlras iule 
impossibile 

Canuto ìe eli Daniniitta imlzito un dono sopri 
lo estremo Ino del mare , assunto serto e piliidimcnlo 
leali si assise 111 soglio e steso lo scemo oidi io ule 
acque the si aiiesUssi'io ai suoi piedi \ Oceano con 
uni delle sue onde mandò sossopi i il ic e il Irono 
seppellendo entrambi sotto un cumulo di alita e d, 
a i e n 1 

f i sloria di Canuto e quelli di lutti 1 r e , che 
pretesero contiastaio , prote in e insolenti, alle oneste 
volonl i dei Popoli 

(oniluciimo dunque , se Dio ci i ju l i e la buona 
formila, queste voglie degli uomini I pi incipit monar
chico e dcitioi ralle 0 possono vivere in pi te I n loto a 
patto peiò die il primo si inanlcngi leale, il secondo 
pioicda temperilo. I re elur.itoiio nella repubblica di 
Sparla , e progenie imi ta eli Lrcole etoe furono 1 prin
cipi Codio , Agulo , ed Vgesil 10 onoie della umanità 
So il piesonte Minii'cio fosse melalo persuaso che 
Piuitipe e Popolo t immillino t o n . n i 11 disperatami nte 
non saiebbe stillo n consigli del Cipo Supremo dello 
Sialo 

Questo dissi privato pubblicista , e questo ripeto Mi
nistro. 

Stabiliamo pertanto questa ai moina Detet minata pri
ma una loimuli generosimente 1 apice allo sviluppo dei 
prineipu politici impedì uno eon ogni i l a i n t i che sotlo 
prelesto poli i .o noi vengano i con l i i s luc i le cupidigie 
infami di up nini senza nome , seuzi Pati 11, e senza Dio 
che insidiano le tetre a lum die presto 1 eliderebbero 
sterili le altiui cise die pie lo luebbeto deserte Quan
tunque il Ministeio di simili cuoi mezze non t ema , e 
quantunque non gli sia mise ilo a inconliirne s i no in
dizio fin qui d i mett i le 11 appi elisione, pur luttivolta 
importa assaissimo, the le suggestioni , e gli esempi! 
esten non trovino seguilo fra noi, e il Popolo toscano 
sippia e si p3rsuidi the il lomiiimmo e le altre leone 
con lo quali si lenti lovcscitte dai foudameiui ogni ti
mi 10 eousoi/io compuono a piova deluii dimenio in
terim di deploiaisi quando non sono delitti di SPICIa-
menle puniis 

A bene londiine lo stato nostio su piesei vandolo 
chi pentoli, SII avviandolo allo svolg mento delle sue 
liberti, sn sinindolo dille pnghe mori ih nel liei coi pò 
suo cosi spc-se vediamo noi abbisogninoti di un Assem
blei di Deputiti composti di uomini e he li unno Dio ed 
animo la P i t i n , — uomini die meni tbb imi su 1 I ib 
lui e piti senliiii in i n i 1 ninni suiissiuio c'i Libel
li , — uomini sibiliti , li ili, s mpliti e di virlu uilit 1, 
uomini di un lo eloquio siildi e i i v n v i a guisi di 
lumini ben ,ni 1 e non sii li olilo stilile, e copioso co
me li neve, — uomini che r iminentiiio I unkl in lo si un -
piloro di Iti ideili), Popplelcm il medico di Boston 0 
Wasliiii0lon il colono di V irDinia, — uomini die le Li-
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borili patrie conservino con la religione del fuoco di 
Testa, — uomini al cospetto dei quali da ora innanzi i 
Ministri quando domanderanno la sospensione delle Li
bertà si abbiano a presentare come è fama che i pro
motori di Leggi nuove si presentassero al Senato di Lo
cri, con la corda al collo, onde se la proposta 9i rav
visi utile si commendino e premino, se poi tirannica 
meltansi a morte; uomini che rammentino che il Paese 
quando rimane vedovo di Libertà, egli è quasi un gior
no in cui il Sole non si levi; — uomini di cui lo sco
po consista nel cercare la verità e non avere per sofi
sma ragione; — uomini da una faccia sola però che Gia
no dalla doppia fronte ai di nostri non pure cessò ado
rarsi per idolo ma come infamia si aborre; — uomini 
non vili, non avviliti per estremi oltraggi patiti meri
tamente e senza onorevole riparo, ricchi più che di for
tuna per temperanza di voglie, pronti, animosi, della 
Patria sviceratìssimi usi a concepire generosi sensi, e-
sprimerli con parole magnanime, e con più magnanimi 
fatti confermarli. 

Alle persone senza consiglio stemperate dite in no
me di tutto il Ministero, che noi siamo antichi amici 
della onesta Libertà, che la nostra fede non può tornare 
sospetta, che ci ascoltino come fratelli e sappiano esse
re più onorato del desiderare nuove Libertà mostrarsi 
capaci di adoperare dirittamente quelle che hanno rice
vuto. La virtù necessaria alla vita libera gravila come 
piombo la spalle affralite da lungo servaggio, e con 
quale non dirò senno ma fronte resumono c»sc che noi 
aumentiamo la soma quando le scorgiamo imprimere or
me vacillanti sopra l'aspro sentiero che conduce alla 
Libertà? 

Assicurate le genti ch'esse si stancheranno a deside
rare Libertà prima che il Principe e il suo Consiglio si 
stanchino a consentirgliele, ma il buon senno Toscano 
gindichi se adesso il Paese nostro sia tale da poterne 
adoperare saviamente più ampie. Noi staremo a vederlo. 

Intanto per lo passato a stento, con malincuore qua
si gli uomini si adunarono nelle Chiese, ove li chiama
va la voce della Religione, e della Patria, supreme vo
ci nel mondo, per eleggere il Deputato che doveva rap
presentarli nel Parlamento nazionale. Così apparvero in
fingardi nollo esercitare il diritto sovrano di provvedere 
egregi legislatori allo Stato che in molti di loro l'acqui
stata Libertà comparve piuttosto che favore castigo, La 
Camera dei Depilati ebbe fama di rappresentare la mi
norila della minorità, e certo poi non riuscì pari all'al
tissima aspettativa che la Patria e il Mondo riponeva 
in lei. 

Ma la virtù nostra può per un momento smarrirsi 
non perdersi. La memoria passatale necessità presenti, 
amore, vergogna, e studio per riparare al mal fatto han
no a commovere, e già commovono, profondamente lut
ti i cuori Toscani per comparire questa seconda volta 
quali il mondo gli aspetta, quali sono capaci diessero 
e di mostrarsi. Per bene operare in prò della Patria 
guardate o Toscani Santa Croce e basta. 

Toscani voi avete a portare un'ardua eredità, la fa
ma elei Padri; conservatela. In voi la Italia ripone al
tissima fede; meritatela. Suprema necessità vi para in
nanzi il destino, siate maggiore di quella. 

Non dubitate, volgete gli occhi al cielo patria dei 
virtuosi e elei giusti e procedete senza esitanza. Così 
camminarono i nostri Padri di cui un pugno raccoglie 
la cenere e il mondo è poco a contenerne la fama. Dal
lo nuove elezioni vedremo se voi meniate sedervi nel
l'antico seggio di gloria che i vostri maggiori occupa
rono, e se piuttosto irrequieti vampiri non sapete vi
vere né giacervi tranquilli dentro lo antico sepolcro. — 
li slate sani. 

Firenze 12 agosto 1848. 
// Ministro dell'Interno 

GcEBBAZZ/. 

LUCCA, 11 settembre. 

Ieri giunse fra noi un corpo di Piemontesi prove
niente da Firenze e composto di militi della Brigala 
Regina ed Acqui. 

Il Battaglione estero al servizio Toscano giunto qui 
ieri, è partilo questa mattina per Pistoia. {Riforma) 

Questa mattina alle ore 10 la Regia Corte, scortata 
dalla truppa di Linea, trasferivasi dal palazzo di sua 
residenza nella Collegiata Chiesa di S. Michele in Foro, 
ove assisteva alla solenne Messa dello Spirito Santo che 
veniva ivi celebrata con scelta musica, e quindi ritor
nala in palazzo, dichiarava nuovamente aperto il corso 
degii affari giudiciarj. (Giorn. di Lucca,) 

PONTItEHOLI, 10 novembre. 

I Legionari! di Garibaldi che qui s'andavano raggra
nellando, sono oggi partiti sotto la condotta del bravo 
capitano Mambrini, diretti per l'interno, della Toscana, 
per quindi portarsi a Bologna. Sono per la maggior 
parte bersaglieri mantovani, belli e robusti giovani. — 
Duole che fra i moltissimi buoni che compongono quella 
piccola colonna vi sieno immischiali alcuni poi hi, buoni 
solo a screditare per il loro contegno la più santa del
le cause e ad accreditare la cattiva opinione che molti 
hanno dei volontari!. I distinti Udiziali però che gli con
ducono sapranno in tempo sradicare il male. (Patria) 

LIVOIIWO 11 novembre. 

Il cittadino La Cecilia ritirò ieri la sua rinunzia 
all'ufficio di organizzatore della Guardia Civica. 

(Corrier Livornese) 

TORM'O 10 novembre. 

L'opposizione riguadagnò altri forti sostegni. Il capi
tano Lyon» venne eletto a grandissima maggioranza de
putato dal collegio di Mone alvo; il cap. Longoni da quel
lo di Rapallo; Achille Mauri da quello di Arona. 

(Opinione) 

la Costituzione si ò ccntituita. Essa ha eletto il Signor 
Francoso Arago presidente , il Sig. Bisio segretario ed 
i! Sig Sénard relatore. 

La commissiono ha preso le seguenti deliberazioni: 
la fesla doline Costituzione sarà celebrata a Parigi dome
nica prossima (12 corrente) e ne' dipartimenti la dome
nica appresso; una deputazione di ciascun dipartimen
to sarà invitata a Parigi il giorno della fesla. Noi non 
conosciamo tutti i particolari di questa solennità , che 
pare debba essere semplicissima. Si parla soltanto d'un 
Teileum a d' una cerimonia nella quale la Costituzione 
sarebbe letta sopra un palco rizzalo sulla piazza della 
Concordia. (Dèbats). 

6 Novembre — L assemblea nazionale ha discusso 
alcuni articoli del bilancio del 1848. Siccome l'interesse 
delle quistioni è totalmente locale , cosi noi crediamo 
inutile riprodurla. 

— Jeri ebbe luogo il banchetto socialista della fe
derazione dei popoli. Furono portati evviva a Giuliano 
X ApoMatrm a Gesù Cristo ! e ad Attila ! 

— L'elezione di Luigi Bonaparte non è più dubbiosa. 
— Forse perche'; la fres.se I' appoggia ? 
-• No; perchè il National la combatte. 

(Presse). 

KKUIUAWIA 

VIENNA. Non si hanno particolari sulla condizione 
di Vienna, e solo si sa , che il giorno 3 la città era 
come separata dai sobborghi, e quei di dentro ignora
vano ciò che succedeva al di fuori. 

A Gralz nella Stiria il lenente maresciallo Dahlen 

ha raccolto circa 16,000 croati confinari , che uniti ad 
un corpo di circa 8,000 uomini del generale di artiglie
ria Nugent, dtjvono operare contro Pesili. 

Un corriere passato in Bolzano la mattina del 2 
corrente e proveniente da Olmùtz , si diceva avviato a 
Milano per portare a Radelzky 1' approvazione impe
riale dell'armistizio prolungato per altri tre mesi. 

(Opinione). 

Ecco alcuni particolari sugli avvenimenti che hanno 
preceduto la sommissione definitiva di Vienna. Il bom
bardamento ha cessalo a 6 ore della sera del 31 otto
bre. Degli inccndii scoppiarono nei dintorni della piaz
za della Università e della chiesa degli Agostiniani. Una 
guardia municipale assicura che le truppe penetra rotici 
per la porla del palazzo e che quindi arrivarono alla 
piazza S. Stefano. L' incendio investì la chiesa degli a-
stiniani ed una parte del palazzo , la torre ed il letto 
della chiesa degli Agostiniani diroccarono 

Il fuoco si appiccò al palazzo, al gabinctlo minera
logico ed alla biblioteca. 

II combattimento si protrasse ancora nella notte del 
31 in alcune parli delle città e dei sobborghi. 

Una sala contenente 700 feriti 6 slata arsa Tutti i 
fabbricati dei sobborghi e la stazione della slrada di 
ferro del nord sono convertiti in ospedale 

4 novembre. — Via nostro corrispondente ci scrive 
da Vienna in data del 4 corrente. 

Dicesi che jeri siano stali giustiziali a Kelzendorf 
gli uccisori di Latour , uno di questi avrebbe con tut
ta la fierezza confessato, che dopo Latour anche I' Im
peratore avrebbe dovuto avere In stessa sorte. Mi vie
ne assicurato che il general Bern , Messenhaur e Brami 
siano stali arrestali. La città è tutta cinta con tanto 
rigore eh' è difficilissimo il poterne sortire. Parlasi che 
il quarticr generalo sia stalo trasportato jeri da Hel-
zendorf a Srhonbrunn, e die 30,000 uomini sono già 
partili alla volta dell' Ungheria. 

( Osservatore Triestino. ) 

Una letten di Vienna del 5 corrente narra 1' inde
scrivibile carnificina avvenuta nella presa di quella cit
tà. Il governo militare , quantunque in possesso della 
Capitale , ò ben lungi dal potersi credere tranquillo do
minatore e ad ogni istante teme una reazione. 

Le truppe sono male in arnese e indisciplinate ; i 
Croati che sono in Italia possono dirsi eleganti zerbini 
in confronto di quelli di lellachich. 

La capitale dell' Austria sembra un grande ergasto
lo ; questo stato non può durare una settimana , e lo 
scioglimento non potrà mai essere favorevole agli inu
mani oppressori. 

AOBAM 28. ott. Per ordine del Bano il Comando Ge
neralo ha pubblicato la legge marziale per tulli i reg
gimenti slavoni-croali della frontiera contro gli agilato-

AROIVA 7 ottobre. 

Siamo stati rallegrati in questi giorni dall'arrivo di 
nuove truppe, esse si mostrano benissimo disposte alla 
guerra; tutti coloro che hanno parlato con ufficiali e 
cOn soldati, rimasero soddisfatti delle buono disposizio
ni da cui sono animati. Slamane sono passali di qui 
quindici soldati ungheresi diretti a Genova. (Concordia) 

CIAMIIEHI 9 novembre. 

Alcuni distaccamenti di Polacchi, che dalla Francia 
si recano in Italia , passarono , negli scorsi giorni , in 
Ciamberi. Questi corpi erano composti solamente di ot
to o dieci antichi militari senza uniformi e senza ar
mi. Gli altri polacchi che devono prendere la slessa slra
da, si trovano sovra diversi punti della Francia, e rag
giungeranno tra breve i loro commilitoni.— Il genera
le incaricato jdet comando di questi stranieri , polacco 
egli medesimo, non oltrepassa i 15 anni di eia. Passò 
da Ciamberi , or son pochi giorni. Non è già il gover
no Sardo , bensì il Toscano che prondo al suo servizio 
gli esuli Polacchi. {Savoie). 

STATI ESTERI 
ritArvciA 

PARIGI 5 Non. — La commissione incaricala di or-

3 Novembre. 
Chiusa è sempre ogni comunicazione coi dintorni : 

noi siamo sempre al buio di quanto surcede nei sob
borghi. Da dodici giorni non abbiamo alcun giornale fo
restiero; giungono bensì ma non ci sono consegnali. Noi 
non sappiamo niente di quanto succede fuori di noi: tri
ste condizioni veramente per chiunque ha fuori di cit
tà parenti od amici ! Questo è quanto si recava da qual
che rara corrispondenza di Vienna. Dal 28 ottobre in 
poi sembra che nessun giornale siasi più pubblicato in 
quella città. ( Gazz. Pieni. ) 

Gì' Imperiali non rimasero padroni di Vienna che 
il 1. 

Il 31 essi penetrarono nella città interna - - delle 
bandiere bianche erano inalberate sui bastioni , ma le 
truppe che si accostavano furono ricevute a colpi di 
mitraglia. Allora per la seconda volta ripigliò il bom
bardamento con granate e razzi. 

Già le truppe erano padrone del Castello, la Kart-
nert Strasse e dalla piazza S Stefano che il fuoco pio
veva su loro dalle finestre Nel quartiere dell'Universi
tà , I' ultimo a cedere , gli studenti si difesero fino al 
1., essendo in questo giorno ancora padroni della ca
serma alzgriez, ove le truppe entrarono di assalto ver
so mezzogiorno facendo molti prigionieri. 

(fon-. Mercantile). 
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ri che seducono il popolo alla ribellione e tentano di 
alimentare le simpatie per la causa ungherese 

( Agramer Zeitung. ) 

OLMCTZ. — Diccsi il Generale Simonich aver battu
to gli Ungheresi a Neuhàusel ed occupato questo posto; 
da un altro canto s' assicura che gli Slovachi popola
zione slava delle montagne settentrionali entrano a (ur
ine nella Moravia perseguitati dai Maggiari. 

Il Landtag di Moravia sarà probabilmente trasferi
to dalla rivoluzionaria Brunii alla fedele ed umilissima 
Olinùtz. Si dice che Aucrsberg sarà comandante de! 
forte in quest' ultima città. 

In Vienna continuava il 5 novembre 1' abbattimen
to e I' ordine. 

P U H «SIA 

MORAVIA — A Bruun la popolazione si sollevò in fa
vore di Vienna. La Dieta si ò aggiornata per otto gior
ni. Si temeva di una dimostrazione. La tranquillità non 

si è punto ristabilita. Tutte le botteghe, sono chiuse. 
(Monitiur Prussien del 4) 

BERLINO 3 nooemljre — Il ile ba risposto all' indi
rizzo dell' assemblea : il conte Brandenburg esser nomo 
liberale, cui lascerebbe il mandalo di formare il Mini
stero. Questa risposta cagionò grande agitazione nei de
putati. Unruh fece osservare a Sua Maestà che il conte 
Brandenburg stesso sembrava disposto a rassegnare il 
suo mandato, e doversi sperare che il Ministero fosse 
scelto nel seno dell' assemblea. Il Re rifiutatosi di dare 
una risposta senza la presenza dei Ministri dimissiona
ri, s'allontanò quando il radicale deputato di Koenigsberg 
l'israelita Jakoby gli gridò dietro: quest' è la iciagura 
de' Re eh' essi non vogliono ascollare la verità. 

La comunicazione di quesla scena suscitò sulla de
stra dell'Assemblea un gran tumulto. 

Nel Granducato di Posen son ricominciate le scene 
violente tra i polacchi ed i tedeschi. (Allgemeine) 

La Gazzetta di Cotogna del 4 novembre reca, che 
l'assemblea nazionale di Berlino ha ricevuto una rispo

sta dal re. 11 re ricusa di togliere ni route di Brandé-
burgo 1' incarico di comporre il ministero. 

— La Gazzetta istessa annunzia, che il conte di 
Brandcrburgo ha ricusato l'incarico di ricomporre ii 
gabinetto, e che fu chiamato a quest' uopo il signor 
Grabow. 

IWftlIlI/rEHIlA 

LONDRA 2 novembre — Oggi nella Camera de' Lordi 
è stata letta dal Lord-Cancelliere l' ordinanza della Ro-
gina, colla quale il parlamento è prorogalo fino a mar
tedì 19 dicembre prossimo. (Morn. Herald) 

PIETROBURGO 26 ottobre — Il 22 si ebbero 14 nuovi 
casi di Cholera, 9 guarigioni, 6 morti, due dei quali a 
domicilio. Il 23 altri 15 nuovi casi, 4 guarigioni, 13 
morti, cinque dei quali a domicilio. 

( Giornali di Pietroburgo ) 

A P P E N D I C E 
WAUFIIAGIO DEL PEIUCLE 

NARRATO DA UN TESTIMONIO OCtTI-AM 

ClYITtVECCHIA 15 novembre 

Il giorno 5 novembre il Pericle incaricato di spedi
zioni dal Levante elirigevasi verso Civitavecchia. Il tem
po era olire ogni dire spaventevole. Giunto al capo Li-
maro, il comandante si avvisò dover tracciare una li
nea retta. Divenendo però il mare vieppiù minaccevole, 
e dopo di aver oltrepassato la punta di S. Marinella, 
in vista del porto, previde l'imminente pericolo. Vuoisi 
asssicurare che allora avrebbe interrogato il conlromastr 
per dimandargli se poteva entrarvi, e che questi aven
dogli negativamente risposto, avrebbe assembralo in 
consiglio tulli gli uffìziali, onde conoscere su colai fac
cenda la loro opinione. Avendo l'un d'essi esclamato : 
Comandante ronvien questa stra riposare, in Civitavecchia, 
egli corse verso il porto, ma mentre procedeva innanzi, 
i marosi addivenivano vieppiù furenti, ed in sul punto 
di entrar nel passo, tre ondate con una corrente d'in
calcolabile forza batterono i fianchi del piroscafo, il qua
le mancando della forza del Vapore, essendoché il mec
canico per prudenza e per evitare una esplosione, chiu
sa la valvola, il battello trovossi gitlato sugli scogli. 
L'urto fu siffattamente violento, che il Pericle tro
vossi squarciato in due e si videro i suoi fianchi spac
cati . . . . Ciò avvenne tre ore dopo il mezzogiorno. 

Un grido di orrore mandaron que'che nel legno si 
trovavan racchiusi e gli spettatori di cosiffatto infortu
nio. I marinai esterrefatti si lanciarono su gli scogli ; 
richiamati dalla voce del contromastro alcuni ritornarono 
a bordo, altri si salvarono inerpicandosi sul molo fra lo 
infuriar de' marosi, esponendosi ad una morte pressoché 
certa. Ad uno di que'primi che si avvisarono di pren
dere il narrato spedienle fu gittata una fune, ma la mano 
da' flutti irrigidita, non potè aggrapparvisi. Tcntossi po
scia di raggirarla intorno alla persona, ma siffatto spe
dienle non valse meglio dell' allro. Allora, presa co'denti 
la fune, giunse ad alzarsi insino all'alto del molo. Pa
recchi furon feriti e trasportati all' ospedale. La popola
zione ed i marinai di Civitavecchia dispiegarono in cotal 
frangerne il più generoso impegno. Si segnalarono spe
zialmente gli uomini dell' equipaggio della tartana anco

nitana il moretto, i quali furono i primi a gittarsi in 
mezzo a'flutti a porger canapi a'naufraghi. Di questi pa
recchi salvarono da una inevitabile morte i passeggieri. 

I magistrati della città, il comandante della marina 
pontificia, il giovane Delegalo incoraggiarono colla loro 
presenza coloro che dedicavansi a salvare i lor simili. 
Similmente tulle le autorità francesi che trovansi in 
questa città riunite hanno pari diritto a'giusli nostri elogi. 
L'agente della Repubblica francese dimostrò una straordina
ria attività, e lutti coloro che appartengono a quel Consola
to spiegarono in questa opportunità le prove più grandi 
di coraggio , senza curar fatiche o pericoli. Il coman
dante del Tanaro stanziato nel porto, dispose una gran 
parte del suo equipaggio onde contribuire al salvamen
to di questi disgraziati. Il sig. Poulier svestissi del suo 
abito per ricoprirne un naufragato. Si par chiaro che 
il marinaio francese abituato a mirar ad occhio asciut
to il mare e la morte , è ben lungi dall' essere inac
cessibile a'sentimenti di umanità, i quali formano l'in
dole distintiva di quella nazione. 

In mezzo però a questi alti di coraggio , ei ci con-
vien rattristare in narrando il seguente fatto - Fra i 
passeggieri cravi un padre di famiglia, racchiuso in u-
na cuccetta con la moglie e i figliuoli. Formatasi un'aper
tura in un canto del luogo ove trovavasi per un urlo 
violento, procurò porsi in salvo abbandonando così la fami
glia in preda a tutte le angoscie della morte. - Trovandosi 
fuor di pericolo , gridava : che sarà egli mai avvenuto 
della mogli', e de fi/li miei ' . ' . . . Fortunatamente eran 
salvi. 

Ma a canto a questa pruova dell' egoismo della vita, 
cui non vogliamo qualificare, lo spirito ama riposarsi 
sopra un quadro più dolce. Due giovani sposi tenevansi 
fortemente abbracciati , aspetlando la morte e rinnoycl-
landosi in quel tcrribil momento tutte le pruovc della 
tenerezza più viva. 

Si trasportarono i feriti. Uu uomo ricoperto sola
mente dalla sua camicia non dava alcun segno di vita. 
Un giovine ecclesiastico italiano , di cui duolci non po
ter conoscere il nome, fu sollecito ricuoprirlo del suo 
mantello e confortarlo co' soccorsi della Religione Uno 
de' presenti, in uniforme di guardia nazionale, abbrac
ciò l'ecclesiastico con effusione di cuore, gridando: Èc
co un vero Ministra del Vangelo. Era il grido del cuo
re ispirato dalla umanità e dalla riconoscenza che testi-
ficavagli in nome do' suoi sventurati compatriota. 

Donne cadute in deliquio e mezzo nude , furon de
poste sul molo : i marinai di Civitavecchia le copr i 

rono co' lor abiti , e prendendole tra le loro braccia, le 
trasportarono in luogo sicuro. 

Frattanto un sacerdote francese conducevasi all'os
pedale per apportare soccorso e consolazione a' mari
nai feriti che eran colà stati asportati. Fu egli raggiun
to ben presto dal Delegalo Monsignor Bucciosanti e dal
le principali autorità della marina militare. Ma se vi 
hanno cuori umani, vi ha eziandio uomini senza cuo
re. In una locanda della città, i servi ricusavano di ac
cogliere i naufraghi sotto il pretesto che tutti i quartieri 
eran ocenpati. Un uomo zelante che conduceva un nau
frago ferito, nella sua indignazione, penetrato autorevol
mente nella locanda, disserrò un quartiere e vi depose 
uno sventurato, il quale bentosto ricevette i necessari 
soccorsi. 

Non vogliamo trapassar sotto silenzio un fatto il qua
le caratterizza l'artista, o a dir giusto, dimostra insino 
a qual punto l'artista può spingere la passione dell'arte. Un 
giovane pittore naufrago anch' esso, senza darsi la pena 
di lasciare i suoi abiti inzuppati, va a posarsi tranquil
lamente sul molo, apre il suo Album che non avea mai 
lasciato, e si pose a tratteggiare lo spettacolo d' orrore 
che dovea costargli la vita. 

A prima giunta erasi credulo che alcune persone 
fosser perite. Or possiamo assicurare che non abbiamo 
a deplorar la perdita di alcuna vita. Ecco ciò che avea 
dato luogo al sospetto. Un impiegato dell'equipaggio era 
stato violentemente gitlato da un'onda fremente conlro 
gli scogli, ma in sull'istante un'altra onda lo rispinso, 
e l'impiegato disparve. Tutti credettero fosse stato in
gollato. Ad un tratto una di queste onde alle quali nul
la sembra possa resistere, l'orza il tamburro della ruota 
e discuopra il malavventurato atteneniesi, strette le ma
ni, alle ale della ruota immobile come un morto. Gli si 
prodigarono de' soccorsi e potè bentosto riprendere i 
suoi sensi. 

Mancava ancora un fanciullo. La madre cbiamavalo in
darno ; il figliuolo non rispondeva. Cercossi, frugossi 
da perlutto nel battello. Trovossi addormentalo tran
quillamente nella sua cuccetta. Era il sonno dell' inno
cenza. 

Son questi i ragguagli che ci è dato poter raceoglie-
gliere intorno alle circostanze che hanno accompagnalo 
così deplorabile accidente. Noi possiamo guarentirne 
l'autenticità, ed assumerla sulla nostra responsabilità. 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori. 

Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al COMO n. 219 
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CIVITAVECCHIA 12, UOVA-libre 
Le comunicazioni fra Civitavecchia e Rom,t sono sul punto 

di essere interrotto. L'alluvione acci luta n»gli scorsi giorni ha 
fortemente danneggiato nelle sue fondamenta il ponto detto del 
Marangone , sulla strada Romana , alla distanza di 3 miglia 
ila Civitavecchia , per cui, potendo crollare da un' istante all' 
altro, n' è gravo pericolo nel passarlo coi Legni. La ripara
zione ili questo fonte esige del tempo , per i grandi lavori che 
vi si dovranno fare. Potevasi però intanto provvisoriamente or
ganizzare un Ponte di legno, cosa bori facile ad eseguirsi. Ma 
eli ciò le nostro autorità non si sono date, ne si danno al
cuna premura , perche una simile operazione , per quanto uti
le , ne«essaria ed urgente possa essere, non puf) presentare ma
teria per Gazzette , come il naufragio del Vapore il Pericle, 
che ha già fornito due articoli alla Gazzetta di Roma , i qua
li peraltro hanno-«ombrato troppo gran cosa agli abitanti di 
Civitavecchia, che trovaronsi presenti a quel sinistro e che po
terono essere buoni giudici del fatto. Il 8'g. Ingegnere Giorgi 
poi a cui , per obbligo del suo ufficio, dovrebbe più di ogni al
tro interessare di prendere un pronto provvedimento, perchè non 
restino interrotte Io comunicazioni colla capitale, se ne dà me
no carico degli altri, perchè crede, che il pericolo del Ponte non 
sia cosi imminente come generalmente si teme. Egli fonda questa 
sua opinione, non sulle sue cognizioni astronomiche, che, per ve
rità, sembrano vaste e profonde. Egli dunque creile, che il ponte 
non essendo caduto il giorno susseguente al danno, al tramonto del 
sole , momento in cui la terra nel suo movimento diurno , fa un 
gran salto, e quindi mette in pericolo tutte lo fabbriche poco 
solide, possa lo stesso Ponte, dopo aver resistilo ad una simi
le prova, anche nello stato in cui ora trovasi, conservarsi in 
piedi ancora per lungo tempo. 

Quando i Governi divengono faziosi , quando ribellano alla 
santità delle Leggi-, quando si fan rei di lesa maestà del Popo
lo , la virtù è rara negli Amministratori della cosa pubblica, ed 
il merito della medesima è troppo prezioso perchè si lasci usur
pare da altri. 

Il Contemporaneo N. 181 fu malamente certificato intorno a | 
certi moti sanfedisti nei Distretti di Gaeta, e di Sora compressi 
dal General Palma. Non fu il Palma che ruppe la scellerata 
macchinazione, ma il Sotto-Intendente di Sora Salvatore La-Pe-
gna uomo d'interissimi costumiceli educato a civile probità nel
la scuola delle sventure politiche. Perciò a questo, non a quello 
la gloria di un coraggio per cui riseppe il Governo essere qual
che anima schiva eli barattare la dignità di uomo , e di Cittadi
no con li stipendii e le onoranze di una carica. 

A eh otto dello scorso ottobre il Comandante della Guardia 
Nazionale di Aquino, ed il Sindaco di quel connine rapportava
no al Sotto-Intendente di Sora signor La-Pegna, uomini perdu-
tissimi cospirare contro alla pubblica quiete , minacciare la sov
versione delle Leggi, anelare al sangue ed alla rapina , ricopri
re P infamia del ladroneggio con la bandiera Borbonica ; nel Di
stretto di Gaeta machinarsi tanto maleficio: in Itri, Monticelli) , 
Bocca-Guglielmo annidarsi i preparati a prorompere ; stendersi 
le fila della cospirazione nel Distretto di Sora. 11 l^a-Pe^na vi
de la gravezza del pericolo, ed accorse ad affrontarlo. Sfornito o 
ad arte o por colpevole ignavia il paese di pubblica forza, rag
granellò poche Guardie Doganali , e lo spinse sopra i cospirato
ri , che colti repentinamente , ed imprigionati sconcertarono l'as
sembramento che doveva tenersi in Motiticello. Il Sotto-Inlcn-
dentc di Gaela sonnacchiava , mentre i più arditi convenivano 
in quella terra presieduti da certo Scìuscì di Uri. Due bandiere 
Borboniche sventolavano sul capo di quei Cospiratori : ragiona
rono, designarono il tempo ed i luoghi all'esiziale misfatto. Ma 
sconfortato Se usci dalla pochezza dei convenuti , tramandò ad 
altro tempo P impresa : disse andare in Napoli a prendere no
vello indirizzo alla cosa. 

Intanto il Sotto-Intendente La-Pegna tolto a socio il Giudi
ce Istruttore del Distretto apriva un Processo Amministrativo 
eli quei fatti ; e per le rivelazioni degli imprigionati cospiratori 
riseppesi : mirare costoro alla rapina delle sostanze elei più ric
chi come eli nemici del Re , ed affezionati alla Costituzione, ed 
al disarmament della Guardia Nazionale. Riscppcsi essere sor
retti nella infamo opera con giornalieri stipendii di tre carlini 
a ciascuno , e con la promessa ili un carlino al giorno a cia
scuno per tutta la vita. Riseppesi venir loro un poderoso rin
calzo da certo Generale svizzero proposto alla guarnigione ili 
Gaeta , il quale , dando le viste di perseguitarli, avrebbe loro 
dato di spalla nelle male opere. Il Processo è nelle mani del 
Governo : non ne mancano copie. 

Soffocalo V incendio dal Sotlo-Intendento La-Pegna . accorre
va il Generalo Palma -a soffocarlo. Venne costui in certa terra 
del Distrotto di Gaeta. Nulla fece : Venne, vide, e partissi. Clio 
cosi veramente andassero lo cose è chiaro. Il Palma è Gene
rale e lo sarà. La-Pegna non è più Sotto-Intendente di Sora. 

RAGIONAMENTO SUL MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
PARTE TERZA 

Ni- due mici precedenti articoli (et) io prometteva al Pubbli
co di trattare ancora le materie del Monte di Pietà a condizio
ne che dal Sig. Direttore Generale di quello stabilimento mi vc-

(«) Giorn. il Commercio nnm. 50 ed Jìjiocti noni. 150 

LEPOCA 
BCggggSBI, , l II il |,|.Munii|„Uii||» limili .II,, 

ARTICOLI CMMCàTI 

nisscro date alcune chiestegli necessarie dilucidazioni sullo slato 
del Monte stesso. Ora a lodo del vero debbo dichiarare cho lun
gi dal rinvenire presso quel Capo quelle opposizioni e quei scru
poli con cui oggigiorno si fa cadere tutto dall' alto ; e quell'a
ria di mistero che nasconde agli occhi vigilanti del pubblico tante 
amministrazioni della pubblica cosa , mi ha Egli, dirò pure con
tro la mia aspettazione, aperto il campo a tutto vedere ed in
dagare , cosicché io posso a causa cognita esporre il risultato 
dello mie osservazioni 

E primieramente sul bisogno dei provvedimenti da prendersi 
a tutela dei cittadini per frenare P avidità del guadagno ed ci
gni altro pregiudizievole arbitrio ai Rigattieri do' pegni, dirò , 
che le mie viste non erano difformi da quelle del Monte , poi
ché la necessità di stabilire altrettanti Monti succursali quanti 
sono i Rioni di Roma era da quello Stabilimento conosciuta, e 
ad appianar la via per giungere allo, scopo, come fino a che lo 
scopo non sia raggiunto , per contenere possibilmente la licenza 
de' Rigaltieri , detlava leggi e discipline che originalmente co
municatemi dalla stessa Direzione dello Stabilimento , ne darò 
or ora breve cenno allineile il pubblico reso cosi meglio di ciò 
informato , possa Egli medesimo esigere da siffatti Rigattieri li
na più stretta osservanza de' loro doveri , invocando al bisogno 
la legge e le pene sanzionate a carico dei eontraventori , e se 
ciò gioverà ululili poco ad allontanare qualche abuso e vessazione 
a carico del povero , io potrò chiamarmi abbastanza fortunato di 
queste qualunque sicno mie fatiche. 

Non ostante che il Monlc abbia fama d' essersi soverchiamen
te arricchito ed acquistati vistosi capitali, pure si rileva che de
traile le spose cui deve far fronte per una si vasta azienda ( spe
cialmente dopo aver esteso i prestiti fino a somme illimitate ) 
esso non potrebbe attualmente disporre di un superfluo avanzo 
tale da sopperire alla istallazione de' Monti succursali, e allo sti
pendio del corrispondente numero d'Impiegali, che sarebbe d'uo
po ben pagare per avere persone di non comune integrità e di 
ogni altro buon requisito fornite. 

11 Monte, se si fosse trovato in grado, avrebbe adunque 
di già dato opera alla indicata istituzione, e mi si accerta che 
tale desiderabile vantaggio da rendersi al pubb'ico non si è per
duto di vista, nò si dispera poterlo tra non molto conseguire. E-
gli è perciò che dietro le cose da me ocularmente verificate, io 
non potrei senza incorrer taccia ti' indiscreta maldicenza, adde
bitare a chi regge il Manie una colpevole non curatila del pub
blico interesso, anzi non devo tacere , che P attuale amministra
zione del Monto stesso , dallo stalo di assoluto disordine in cui 
trovavansi i sudelti Rigatiori per incuria de' tempi or sono cir
ca 15 anni , non ha lasciato di prendere degli utili provvedi
menti per infrenargli. Che se il risultato non ha pienamente cor
risposto agli ordinamenti , ne fu ed è colpa in gran parte il di
fetto di sorveglianza che incombe massimamente alla Pulizia, 
cui non meno del Monte sono i Rigattieri soggetti. 

Considerando il Monte «sscr più facile la sorveglianza su po
chi che su molti , ridusse i Ironia Rigattieri esercenti innan
zi il 1831, a soli 15, nò questi inai formalmente riconobbe 
ma soltanto tolleravali come li tollera tuttora in via provvisoria, 
dichiarandoli removibili ad untimi : cos'i nella vista di fargli 
succedere i Monti succennati diminuiva le difficoltà della sop-
p cessione. 

Ecco il sunto delle principali leggi cui sono essi soggetti. 
1. Fu loro vietato vagare a capriccio per la ciltà siccome 

nei tempi andati praticavano, e gli si assegnarono appositi lo
cali secondo i bisogni e l'estenzione dello respettive regioni. 

2. Fu loro stabilita una tariffa coli' obbligo di tenerla esposta 
al pubblico : in questa i diritti di commissiono furono notabil
mente diminuiti a vantaggio del povero comparativamente a quel
lo che per lo innanzi dal S. Monte tolleravasi ; nel!' ammettere 
li quali diritti si considerò non solo la prestazione dell' opera 
personale de' Rigattieri, il fitto de' locali , lo sborso anticipato 
del denaro, ma lo spese alties'i del porto e riporto di oggetti 
al Monte di Pietà. Tutto ciò fu contemplato nei menzionati di
ritti di tariffa i quali benebè in genere proporzionati all'entità 
del prestito , pure in taluno operazioni si doverono considerare 
come di drillo fisso ; quali a cagion d' esempio, la riscossione, 
o rinnovazione del pegno, ove l'opera e l'agenzia dell' interme
diario è la medesima sia lieve o considerevole la prestanza («)• 

Ecco pertanto la tariffa in discorso che desumo da una no
tificazione a stampa pubblicata li 28 Giugno 1834. 

A. Gli emolumenti che i Rigattieri potranno partecipare nel 
ricevere i pegni sono i seguenti : 

(ci) Ponendo mente che questo diritto fisso necessariamente 
ammesso ovunque siffatti Agenti intcrmediarj , o Rigattieri so
no autorizzati , non è già l'interesse del denaro prestato ma 
sibbene un compenso che si esiggo in correspetlivita dell' ope
ra e delle spose dell' intermediario stesso ; sono privi d' ogni 
ragionevole base que' calcoli con cui si dipinge soverchia l'usu
ra tollerata nella tariffa del Monto applicandola al più piccolo 
prestito a ragione del tanto per cento. Ha dovuto inoltre l'am
ministrazione coli'esperienza convincersi clic avendo tentato di
minuire ne' piccoli pegni il limile di compenso sin qui prefisso 
ne risultava che l'intermediario non trovandovi alcun vantag
gio evitassi) direttamente o indirettamente di riceverli, dal qua
le inconveniente le querimonie pubbliche fecero l'amministra
zione stessa avvertita. 
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Ne' pegni fino a paoli 5 bajocehi due. 
Superando i paoli 5 e non eccedendo lo scudo bajocehi tre. 
Da scudo uno a scudo 1. 50. baj. 3 1/2. 
Da Scudo 1. 50. a scudi 2. bajocehi <i. 
Dai scudi 2. a scudi 2. 50, bajocehi 4 1/2. 
Da scudi 2. 50. a scudi 3. bajocehi 5. 
Da scudi 3. a scudi 3. 50 bajocehi 3. 1/2. 
Da scudi 3. 50. a scudi 4. bajocehi 6. 
lì. Nelle rinnovazioni o riscossioni do'pegni non potranno 

percepire oltre a baj. 2 1/2. per ciascun pegno che rinnovino 
o riscuotano a forma delle notificazioni 17 Febbraio 1822 e 11 
ottobre 1832. 

C. Pel trasporto dei pegni nulla è dovuto ; solo se il peso 
di un pegno eccedesse le libb. 15. potranno percepire baj. 2 112 
come fu prescritto n Ila citata Notificazione del 1832. 

D. Se i Rigattieri eccedessero anche in minima parte i li
miti come sopra fissati ai loro emolumenti saranno immediata
mente puniti colla inabili (azione , ferme restando lo altre pe
nali contro i medesimi stabilite. 

3. Furono impiantati appositi registri a stampa , e fattane 
loro distribuzione dal 8. Monte ne furono astretti all'osservan
za In questi registri debbono annotare con numero d' ordine 
progressivo e data, l'esatte indicazioni delle persone che re-
ransi ad impegnare, il loro domicilio, gli oggetti dati in pe
gno , il prestito somministrato, e quindi la data dell',-isporla-
t.izionc dei medesimi alle Custodie del Pio Stabilimento come 
qui appresso osserveremo. La Direzione di Polizia per mezzo del
le respettive presidenze regionarie è tenuta ogni giorno esami
nare e vidimare i registri medesimi non esonerando i Rigatt'eri 
da responsabil'tà per gli oggetti che si trovassero provenienti 
da furti. 

4. A maggior regolarità e tutela del Pubblico fu medesi
mamente ingiunto di consegnare a ciascuno clic impegni un ce-
dolino , o rincontro conforme alla modula a slampa prescritto 
dallo stesso Monto e corrispondente al sopraccitato registro e al 
progressivo numero d'ordine : in esso oltre all' indicazione delle 
rob' depositate dev'essere espresso il diritto di commissione 
percetto a tenore della tariffa. 

Esibendo a suo piacere tale rincontro può il proprietario redi-
mero il pegno, rinnovarlo, e percepire il sopravvanzo della 
vendita se venduto al Monte . ritirando a tal' effetto la poliza 
dal Monte medesimo tostochè il Rigattiere ha quivi fatto il de
posito degli oggetti impegnati. 

Tali depositi poi si effettuano giornalmente dai ripetuti Rigattie
ri, e debbono essere accompagnati da altrettante note descritte de
sunte dal summenzionato registro. Il numero poi dei pegni da 
potersi recare al Pio Stabilimento è ad ognuno di loro assegna
to giusta particolari norme e discipline. 

5. Fu vietato ai Rigaltieri non solo somministrar prestiti supe
riori ai se. 4 ma fu ricusato perfino l'accesso ai medesimi e loro 
agenti al 3. Monte ove un separato e conveniente locale fu a-
pcrto a coloro che vogliono impegnare oggetti preziosi di pro
pria pertinenza. Di questa benefica e non mai abbastanza lo
data ampliazionc del Monte, ove col dare i prestiti di rilevan
ti somme si die la morte realmente al ceto più indiscreto di
gli usuraj , siamo debitoi fin dal 1834 all' attuale Direttore 
del Pio Stabilimento. 

6. Finalmente a mantenere P osservanza di queste ed altre 
leggi stabilite furono prese speciali intelligenze colla Dirozionc 
di Polizia , ed il Monte destinò un'apposito Impiegato ed un ve
rificatore criminale per la sorveglianza. La Direzione poi del Sa
gro Monte stesso accoglie ogni reclamo del pubblico a carico 
dei Rigattieri o vi provvede immediatamente assumendo la tu— 
tela dei reclamanti , e mi si accerta elio non v' ha persona clic 

possa con verità asserire d'avere invano portate le sue querele al 
S. Monlc. Di tale sorveglianza fanno prova parecchi Rigattieri 
cho fufono per parie del Monte nel corso di un decennio esem
plarmente puniti colla perdita dell' esercizio, né mancano esempi 
di maggiori pene, e di traduzione in carcere dietro incarto pro
cessuale , essendosi conlemporaneamente provveduto al propor
zionalo compenso de' danni arrecati ai terzi. 

Tale è lo stato presente de' Rigattieri dal S. Monle ricono
sciuti , come dissi, solo in via provvisoria e removibili Ad nutiim. 

Da quanto narrai ognun vede elio so i loro uffici non hanno il 
titolo di monti succursali, certo ne suppliscono frattanto al di
fetto nel modo più compatibile colle attuali circostanze. Quando 
però la Direzione di Pulizia addoppiasse la vigilanza , e coope
rasse col Monte alla ferma esecuzione delle discipline e leggi vi
genti, i Rigattieri potrebbero meglio soddisfare la classe indi
gente, e fintantoché: non possa farsi luogo a migliore impianto, 
ridursi al punto di eseguire le funzioni d'Impiegati pubblici 
senza gravare il Pio Stabilimento o il Governo , e senza anga
riare gP indigenti che loriv fanno ricorso. 

(// resto ad altro numero.) 

AVVI! SO 

Vincenzo Gobbi Cesellate, Professore della scuola medica Na
poletana , avendo ora stabilito decisivamente la sua residenza in 
Roma, ove trovasi da circa un'anno, presterà gratis le sue cu
re agi' infermi della elasse povera , i quali si recheranno nella 
Domenica e nel mercoledì dallo ore 10 antimeridiane a mez/n 
giorno , alla di lui Casa ; siccome faceva in Napoli ncll' Acca
demia del Prof. Ramaglia , ove_ rispondeva anche ai Consulti sii 
d'infermi poveri , che i medici di Provincia gli domandavano ; 
e questo stesso è tuttavia pronto a faro in Roma , ricevendo le 
corrispondenze franche di posta. 

Abita al Corso dopo la Chiesa del Gesù e Maria N. 43 ul
timo piano. 

STAMPERIA DI RAFFAELE P1ERRO. 


